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Collabora e interagisce con le popolazioni dei paesi in via di sviluppo, 
rivolgendosi con particolare attenzione all’infanzia e attuando una 
cooperazione educativa condivisa a garanzia della maggiore integrazione 
possibile tra le finalità dei progetti e i bisogni della realtà locali.
Promuove e agisce seguendo i valori dell’AMICIZIA quale presupposto per 
un percorso di crescita umana; SOLIDARIETA’ nei confronti delle 
popolazioni che vivono in contesti socio-ambientali svantaggiati; CONDIVISIONE dei saperi e delle esperienze, per una 
crescita armoniosa e completa dell’essere umano; RECIPROCITA’ affinché la convivenza civile ed i rapporti umani 
possano fiorire e durare nel tempo.

mondeco 

onlus

Vi presento la nostra ‘nuova’ Associazione! di Ilaria Spinelli

E’ con gennaio 2012 che 
vorremmo iniziare a farci 
conoscere un pò meglio!

L’Associazione Mondeco Onlus nasce 
nel 2008 da una lunga esperienza maturata 
all’interno dell’Associazione dom Helder 
Camara di Muggiò.

Una costola dell’associazione DHC dà 
vita ad interventi a carattere educativo/
formativo sul territorio italiano e nel Sud del 
Mondo.

Le paro le c h iave de l la nos t ra 
Associazione sono infatti:  INTERVENTI di 
EDUCAZIONE intesi come cura globale 
della crescita della persona e della sua 
individualità.

Tre sono le cose che abbiamo imparato 
dall’esperienza concreta sviluppata negli 
anni all’interno della dom Helder Camara: 
la bellezza di fare le cose insieme; 
l’essenzialità di vivere condividendo; 
l ’ impor tanza del l ’educazione quale 
elemento indispensabile per la crescita e lo 
sviluppo di un individuo e del suo popolo. 
Ed è da questa ‘vita vissuta’ che nasce 

Mondeco Onlus che significa: Educazione 
Condivisa per il Mondo.

Il sogno (e l’intento) è quello di trovare 
figure educative professionali che mettano a 
disposizione le proprie capacità educative al 
fine di sviluppare al meglio i progetti che 
l’Associazione intraprende. Non solo nel 
Sud del Mondo ma anche sul nostro 
ter r i tor io , in scuole , c i rco l i , spazi 
aggregat iv i , organizzando cors i d i 
formazione per volontari, sviluppando al 
meglio interventi di educazione alla 
mondialità e all’intercultura.

Lo spirito e l’insegnamento di dom 
Helder ci continuano a guidarci anche in 
questa ‘nuova avventura’. 

La ‘forza delle idee’ e la voglia e 
l’importanza di stare prima di tutto con gli 
ultimi e tra gli ultimi, rimangono alla base di 
ogni nostro progetto. 

La pura raccolta di fondi fine a se 
stessa non è certo la prerogativa dei nostri 
interventi.

E’ dom Helder stesso che ce lo ha 
insegnato: “se do da mangiare ai poveri mi 
chiamano santo; se domando perchè i 

poveri non hanno da mangiare, mi 
chiamano comunicsta”. Senza cadere in 
facili fraintendimenti o banali associazioni 
politiche, la nostra intenzione è quella di 
promuovere atti di giustizia e non di carità 
o, peggio ancora, di beneficenza.

La nostra Associazione è attualmente 
costituita da 12 persone ma, come amo 
ripetere, siamo “un’associazione piccola 
con il cuore grande”...un cuore che vuole 
battere sempre più forte e ha in se il 
desiderio, la volontà e la speranza di 
divenire sempre più ‘grande’.

Con questo primo numero vogliamo 
presentare Mondeco Onlus e i suoi progetti 
attuali con uno sguardo alle prospettive 
future.

Magari, domani, anche tu vorrai darci 
una mano!
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I principi guida di 

Mondeco Onlus

In ogni progetto che 
intraprende Mondeco 
Onlus rispetta i 
seguenti principi:

Diritto di autodeterminazione 
delle popolazioni interessate dai 
progetti.

Coinvolgimento e formazione di 
personale locale nei campi della 
pedagogia, dell’educazione, 
dell’animazione e della 
psicologia.

Utilizzo delle teorie di pedagogia 
interculturale per valorizzare le 
differenze tra i popoli, a favore 
di una cultura di pace quale 
convivio delle differenze.

Promozione della giustizia e 
dell’equità, della ricchezza 
culturale, degli usi e dei costumi 
del Sud del Mondo.

Diffusione dei principi di 
mondialità, di cooperazione e di 
solidarietà tra i popoli, per la 
lotta contro l’emarginazione, le 
discriminazioni, la povertà e 
l’ignoranza.

Rispetto dell’ambiente

Mostra Missionaria 

COSE DELL’ALTRO MONDO 
Natale 2011

Doveroso ed importante è dedicare 
un primo spazio alla Mostra Missionaria 
Cose dell’altro Mondo organizzata 
dall’Associazione dom Helder Camara 
che ha appena chiuso la sua 12esima 
edizione.

Rimasta aperta quest’anno dal 3 
dicembre al 24 dicembre nella sala 
P.P.Pasolini del Comune di Muggiò, la 
Mostra Missionaria, come ogni anno, ha 
l’intento di ridare al dono del Natale il 
suo vero significato in quanto gesto di 
attenzione e cura nei confronti dell’altro. 
In ques ta d i rez ione, la Mos t ra 
Missionar ia, vuole essere anche 
un’occasione di riflessione sul dono, 
sulla gratuità come pratica quotidiana, 
un’occasione per dire “parte da me”. 
Una proposta che non si concretizza 
solo nella scelta, importante, di un 
prodotto equo e solidale da regalare, 
ma soprattutto di rivalutare un gesto di 
‘cura’, attenzione, giustizia, solidarietà. 
Uno degli atti più rappresentativi e 
carichi di significato, uno stile.

Dono inteso come gioia pura e 
semplice di dare, come tempo da 
dedicare all’altro.

In questa prospettiva la Mostra 
Missionaria di Natale 2011 è stata 
allestita con impegno, attenzione ed 
orgoglio dai volontari dell’Associazione 
dom Helder Camara nella settimana dal 
26 novembre al 3 dicembre dopo il 
lavoro quotidiano di ciascuno. Ogni 
anno l’intento è quello di realizzare una 
mostra sempre più bella e più ricca, 

variegando la proposta di oggetti 
provenienti dai vari paesi o da realtà 
locali impegnate nel sociale, sempre con 
un’attenzione particolare all’eticità della 
fonte, sostenendo in questo modo i 
progetti d’origine dei vari prodotti:

• i l p r o g e t t o i n R w a n d a 
dell’Associazione Variopinto Onlus di 
Limbiate;

• l’Associazione Little Hands di 
Cantù che coopera con i NATS, i 
bambini ed adolescenti lavoratori;

• l ’A s s o c i a z i o n e I DA O n l u s 
operante in Cambogia;

• l’Istituto OIKOS di Milano che 
sostiene una rete di cooperative di 
donne masai in Tanzania;

• la Cooperativa Sociale Cascina 
Nibai di Cernusco sul Naviglio;

• l’Associazione Libera di don 
Ciotti;

• la centrale d’importazione del 
commercio equo, Libero Mondo

 Come ogni anno non è mancata 
l’affluenza e a ciascuno di voi giunga il 
ringraziamento più grande che è, prima 
di tutto, la voce ed il ringraziamento di 
ogni bambino di Sololo e di ciascun 
ragazzo della scuola di formazione di 
Recifé, ai quali sono stati devoluti i fondi 
raccolti.

grazie!



PROGETTO SOLOLO - Africa, nord del Kenya
L’area d’intervento è semi desertica/ desertica situata a nord del Kenya sul confine 
con l’Etiopia. La pastorizia è la prima e pressoché unica fonte di reddito che 
complessivamente è inferiore a mezzo dollaro al giorno a persona. La commissione 
per i diritti umani del Kenya ha definito questa gente: il popolo dimenticato (“The 
forgotten people”).

In questo contesto stiamo intervenendo su due fronti con la diretta collaborazione 
della onlus locale CIPAD. 

Il progetto si articola in due forme di azione:

• l’intervento sul territorio, teso a migliorare la qualità della vita delle famiglie in 
precarie condizioni che ospitano bambini orfani o vulnerabili. In linea con le 
direttive Unicef, la crescita di un minore è maggiormente tutelata nel nucleo 
famigliare di appartenenza o strettamente vicino (parenti, amici). Attualmente sono 
quasi 400 i minori sostenuti. A ciascuno di loro sono garantite le cure sanitarie; una 
corretta alimentazione e la partecipazione alla scuola primaria

• la realizzazione dell’Obbjtu Children Home (casa famiglia per minori 
abbandonati). Iniziate le costruzioni nel 2006 oggi il Villaggio ospita 20 minori 
seguiti da quattro ‘mamme sociali’. Purtroppo questi minori non hanno più una 
famiglia di appartenenza o allargata che possa prendersi cura di loro. E’ proprio 
in questi casi che interveniamo dando loro la possibilità di vivere nell’Obbjtu 
Children Home che garantisce loro una crescita nel rispetto delle tradizioni locali 
borana e previene il fenomeno dei “ragazzi di strada”.

L’obiettivo generale è quello di migliorare la condizione di vita dei minori 
“vulnerabili” garantendo il diritto ad una famiglia per divenire uomini e donne 
responsabili all’interno della loro società.

Sul territorio di Sololo interveniamo anche al fine di garantire l’acqua sufficiente 
alla sopravvivenza dell’uomo nei periodi in cui saltano le stagioni delle piogge. 
Purtroppo, l’area è soggetta a numerosi periodi di siccità.

Obiettivo e sogno per i prossimi anni sono la costruzione e l’apertura di altre ‘case 
famiglia’ all’interno del Villaggio così da poter accogliere più bambini in stato di 
necessità. Unico modo per poter intervenire al meglio rispondendo alle necessità 
locali è quello di provvedere alla raccolta fondi necessari. Fondamentale per la 
sopravvivenza del progetto è il Sostegno a Distanza di uno dei nostri bambini che 
garantisce la continuità diretta del Progetto riuscendo a destinare i fondi raccolti 
istituzionalmente alla costruzione di nuove casa-famiglia, dell’area gioco, degli 
spazi per i momenti aggregativi e formativi e delle necessarie infrastrutture per  
l’approvvigionamenti di acqua.

Aiutaci anche tu! Solo insieme possiamo dar continuità e speranza ai bambini di 
Sololo. Un progetto vero, concreto che, volta per volta, ti racconteremo.

Alcuni bambini inseriti 
nell’Obbitu Children Home 
di Sololo

I nostri interventi nei 
momenti di siccità

i nostri bambini ospiti
dell’Objttu Children Home

L’Obbjtu Children Home visto 
dalla vicina collina

Una delle due case di 
accoglienza nell’OCH



Se vuoi aiutarci, avvia un Sostegno a 
Distanza di uno dei nostri bambini a Sololo
Il sostegno a distanza è un modo diretto ed efficace di 
dare un aiuto concreto ad un bambino in stato di 
bisogno affinché conduca una vita più dignitosa 
rimanendo nel suo paese di origine.

Con il sostegno a distanza si garantisce al bambino 
un’educazione scolastica, un’alimentazione adeguata, 
l’accesso a cure sanitarie di base, un supporto alla sua 
famiglia o all’istituto che lo ospita.

Il sostegno a distanza permette ai bambini di avere un 
presente ed un futuro migliore sottraendosi alle 
conseguenze della povertà, dell’analfabetismo, del 
lavoro minorile e dello sfruttamento. Periodicamente, 
di solito ogni 6-8 mesi, ti invieremo notizie del 
bambino e, in alcuni casi, un suo disegno (o uno scritto 
qualora sia già in grado di scrivere) o una sua foto.

Chiunque può attivare un sostegno a distanza. Ti 
chiediamo soltanto di mantenere l’impegno per 
almeno 3 anni affinché il tuo aiuto possa dare 
continuità all’istruzione ed alla cura del bambino. In 
caso d’interruzione è gradito un preavviso di almeno 2 
mesi che ci consentirà di reperire un altro sostenitore.

Sostieni uno dei nostri 
bambini a Sololo:
Con soli 69 centesimi di euro 
al giorno potrai cambiare il 
futuro di un bambino e della 
sua comunità!

Puoi scegliere di inviare il tuo 
aiuto mediante versamenti di: 
€ 21,00 mensili (consigliato 
RID bancario),
€ 126,00 semestrali
€ 252,00 annuali.

Il contributo può essere 
versato tramite:

-bonifico da accreditare su 
conto corrente bancario 
intestato ad “Associazione 
Mehala onlus”, via Campi 
64, Merate (Lc) presso 
Banca Prossima, utilizzando 
il codice IBAN IT76 W033 
5901 600 1000 0000 5717;

-conto corrente postale n
°61438560 intestato ad 
Associazione Mehala onlus, 
via Campi 64, Merate 
(Lc);specificando in entrambi 
i casi la causale del 
versamento (indicando il 
nome del bambino e la sua 
nazionalità).

L’Associazione Mehala onlus 
tratterrà € 12 annui per spese 
di spedizione e gestione della 
pratica. Il resto verrà inviato 
al responsabile locale che 
provvederà alle spese per il 
materiale scolastico, gli 
alimenti e le cure del 
bambino.

Ricordati di conservare la 
ricevuta del versamento.

COME SOSTENERE UN BAMBINO A DISTANZA

Telefona o invia un fax all’Associazione Mehala onlus 
da lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 17.00 al 
numero 039510737, oppure invia una mail al 
seguente indirizzo: cooperazione@mehala.org

Lascia i tuoi dati (nome, cognome, indirizzo, telefono, 
indirizzo di posta elettronica) con la richiesta di 
informazioni sul sostegno a distanza. Verrai 
ricontattato dal responsabile dell’Associazione 
Mehala onlus che ti fornirà tutte le notizie occorrenti 
per attivare il tuo aiuto. Inizialmente ti verrà inviata 
una copia della scheda del bambino con la sua foto, 
la sua storia, notizie sul contesto sociale in cui vive e 
sulla scuola frequentata e con il nome del nostro 
responsabile locale che si fa garante della gestione 
degli aiuti. In seguito, con il primo versamento, 
riceverai la scheda del bambino in originale.

mailto:cooperazione@mehala.org
mailto:cooperazione@mehala.org


PROGETTO EMMAUS - RECIFE, BRASILE

SCUOLA DI FORMAZIONE LUIS TENDERINI
L’Associazione Mondeco Onlus, in linea con i suoi principi, appoggia e sostiene la Scuola di Formazione Luis 
Tenderini, intitolata proprio al fondatore della Comunità Emmaus di Recife e sorta con l’intento di offrire ai 
giovani dei quartieri più poveri della città un’alternativa per entrare nel mondo del lavoro, evitando così 
l’emarginazione che genera violenza ed esclusione sociale.

La sede della scuola, su un’area di 713 mq, è stata realizzata con il contributo del Ministero degli Affari Esteri 
Italiano e di IPSIA, ONG delle ACLI. Dispone di un auditorium, una segreteria, una mensa, un’aula professori, 
un laboratorio di informatica e quattro sale per i corsi di formazione.

La scuola ospita circa 100 giovani (dai 16 ai 24 anni) di ambo i sessi provenienti dai quartieri più poveri ed è un 
altro segno concreto dell’azione di Emmaus sul territorio.

Attualmente sono tre i corsi professionali offerti: 

•Montaggio e manutenzione computer e reti;

•Elettricità civile ed industriale;

•Manutenzione impianti di refrigerazione e condizionamento.



La Comunità Emmaus viene aiutata e seguita da noi dal 1999 (primo 
anno della manifestazione A Partilha festival dei popoli a Muggiò). La 
conoscenza diretta del fondatore della comunità a Recife ci ha 
permesso di intraprendere con loro numerosi interventi (ricostruzione 
del tetto del capannone di lavoro; acquisto del cassone del camion 
della comunità; tinteggiatura della casa comunitaria di Emmaus e 
ordinaria amministrazione della comunità).

Bellissima è la filosofia della Comunità Emmaus che abbiamo potuto 
personalmente sperimentare durante diversi campi di lavoro in loco. 
Tre sono i principi sui quali si fonda:

1. la condivisione

2. il servizio

3. il lavoro

La condivisione degli spazi, delle proprie capacità e del proprio 
tempo al servizio degli altri.
Il servizio in quanto, appunto, la Comunità pone il suo intervento e la 
sua attenzione nei confronti di coloro che versano in peggiori 
condizioni dando un opportunità di lavoro e di accoglienza a tutti 
coloro ne facciano richiesta e dimostrino di poter vivere in questo 
modo. 
Il lavoro, in quanto la Comunità vive del proprio lavoro senza basarsi 
su alcun contributo istituzionale. Un intervento di raccolta di scarti 
della società del consumo. Recuperando e aggiustando quello che 
viene dismesso o buttato, viene data l’opportunità ai poveri della città 
(i favelados) di poter avere un oggetto (mobile, utensile, vestito o 
quant’altro) ad un prezzo molto basso. Con gli scarti che finiscono 
nella spazzatura si costruisce dignità, formazione professionale, 
solidarietà, cittadinanza consapevole e responsabile.

Il movimento Emmaus prende il nome da una località della Palestina 
ove alcuni disperati ritrovano la speranza. Questo nome evoca per 
tutti, credenti o non credenti, la convinzione che solo l’amore può 
unirci e farci progredire insieme.
Il movimento Emmaus è nato nel novembre del 1949 dall’incontro di 
uomini che avevano preso coscienza della loro posizione di privilegiati 
e delle loro responsabilità sociali davanti all’ingiustizia, con uomini 
che non avevano più alcuna ragione per vivere. Gli uni e gli altri 
decisero di unire le proprie forze e le proprie lotte per aiutarsi a 
vicenda e soccorrere coloro che più soffrono, convinti che “salvando” 
gli altri si diventa veri “salvatori” di se stessi. Per realizzare questo 
ideale si sono realizzate le Comunità Emmaus che lavorano per vivere 
e per donare. Lo scopo è di agire perché ogni uomo, ogni società, 
ogni nazione possa vivere, affermarsi e realizzarsi nello scambio 
reciproco, nella reciproca partecipazione e condivisione, nonché in 
una reale pari dignità.

Mondeco Onlus

condivide la filosofia di Emmaus

ed è felice ed orgogliosa di

poter farla conoscere anche a

ciascuno di voi!



CORSO di FORMAZIONE al VOLONTARIATO 
INTERNAZIONALE
Primo incontro - 14 gennaio 2012

Presentiamoci: 
chi siamo? da dove veniamo? dove andiamo? 

I motivi di una scelta 
Lavoro di gruppo 

Secondo incontro - 4 febbraio 2012 

Primo approccio alla mondialità 
(esperienze di vita quotidiana) 

Intercultura: Un unico mondo, un insieme di culture 

Lavoro di gruppo 

Terzo incontro - 3 marzo 2012 

Cooperazione e volontariato internazionale 

Cosa vado a fare? Un’esperienza per noi o un dono per gli altri? 
“Esperienze sul campo” 

Sabato 14 e domenica 15 aprile 2012 

Prepariamo i biglietti dell’aereo: 
presentazione dei campi di condivisione 
in Kenya e in Brasile 

Prove pratiche di volo: passaporto, vaccinazioni, visti, 
cure, tutele 

Quale possibile impegno futuro? .....e tanto, tanto altro

Vuoi aiutarci? Il percorso di 
formazione vuole 
fornire una 
conoscenza di base 
della solidarietà e 
della cooperazione 
internazionale e 
intende offrire inoltre 
un’esperienza nel 
Sud del Mondo in 
uno dei nostri 
progetti.
Si rivolge a tutti 
coloro che hanno 

compiuto la 
maggiore età e 
sentono il desiderio 
e la voglia di partire 
in maniera 
consapevole.

Il corso si terrà alla 
Cornaggia di 
Cinisello Balsamo 
via Engels, 12

dalle 15:00 
alle 19:00

contributo di 
euro 50

info:
Ilaria Spinelli 
335.6962564
don Marco Tenderini 
338.6579230

www.mondecoonlus.it

http://www.mondecoonlus.it
http://www.mondecoonlus.it


puoi fare una donazione effettuando:

- un versamento su conto corrente postale n. 89399802

oppure

- un bonifico bancario presso Banco Posta

IBAN IT78 E 07601 01600 000089399802

entrambi intestati a: Associazione Mondeco Onlus

via Villoresi, 15 - Muggiò (MB)

vi ricordiamo che le donazioni a favore di  Mondeco Onlus godono dei 

benefici fiscali previsti dalla legge italiana.

5 per mille per l’educazione nel mondo

Sostieni anche tu Mondeco Onlus.
Basta una semplice firma nel riquadro delle ONLUS,
indicando il nostro codice fiscale:
05914820963 educazione condivisa per il mondo

Onlus

eco

oppure

se vuoi aiutarci

Mondeco onlus via Villoresi, 15

Muggiò (MB) - Italy

+39.335.6962564


